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A V V E R T E N Z E

Questa guida illustrativa della regione è stata compilata per sod­
disfare i desideri della maggior parte dei turisti, che vogliono riassunte 
sinteticamente in poche pagine le principali caratteristiche della re­
gione visitata.

Gli escursionisti troveranno le indicazioni strettamente necessarie 
circa le ascensioni e le ore di percorso, ma avranno tuttavia, oltre 
varie indicazioni pratiche, suggerite le escursioni da compiere nelle 
diverse località.

Se vorranno approfondire il loro studio storico geografico sulla 
regione ed avere maggiori dettagli circa gli itinerari delle escursioni, 
potranno consultare le diverse pubblicazioni* del genere, storiche ed 
alpinistiche, che daranno loro i dettagli che la ristretta mole di 
questa guida non consentirebbe.

D I V I E T I  MI L I T A R I
Essendo Val Chisone e Germanasca zona di confine fortificata, 

salvo il permesso del Comando di Corpo d’Armata, è vietato ap­
prossimarsi alle fortificazioni oltre la linea dei pali indicatori posti 
in corrispondenza degli accessi di ciascun’opera.

E ’ vietato adoperare nella zona di frontiera (che per le Valli 
del Chisone e Germanasca comincia presso Perosa sulla linea Monte 
Ereidour-Pinasca) o semplicemente portare con se apparecchi foto­
grafici, salvo il permesso della Divisione Militare di Torino.

Tuttavia le disposizioni restrittive per Fuso di apparecchi foto­
grafici non avranno applicazione nelle Valli del Chisone e Germa- 
nasca per il fondo Valle e versanti che la racchiudono ad ovest della 
linea Ilocciavrè-Roure-Bovile-Riclaretto-Grand Truc.

La Direzione dell’Ente Turistico sente il dovere di vivamente 
ringraziare i sigg. : Avv. Arnaldo Pittavino, che compilò la presente 
guida e ne collazionò il materiale fotografico ; il sig. Italo Alathieu 
c il sig. Bogliassino che concessero la riproduzione delle magnifiche 
fotografie della serie Giovani Esploratori di Torre Pellice, i sigg. 
Basoletto, Barra, prof. Seves, Tavera, Balmas, Genta, col. Cossard, 
la società Talco e Grafite Val Chisone, il sig. Guido Comba, che 
offersero largo ed artistico materiale fotografico per la illustrazione 
della presente Guida.

Un particolare ringraziamento rivolge all’architetto cav. Char- 
bonnet che ne disegnò e colorì la copertina. *



VAL CHISONE

E VAL GERMANASCA

P iN E R O L O Ne(j. Tarera

Invitiamo l’amico lettore a far con noi un rapido giro in una regione famosa 
per la sua storia secolare, nascosta nel cuore delle Alpi, sui confini delia Patria.

La regione « famosa e gloriosa », illustrata dalla penna dèi De Amicis, è il 
bel Pinerolese, colle sue valli profonde, la Val Pellice, che conduce in Francia 
attraverso la mulattiera del Colle della Croce- (m. 2309), la Val Chisone, la più 
lunga, di circa 60 Km., servita da una grande strada nazionale, che per il Ses- 
trières, attraverso il valico carrozzabile del Monginevro (m. 1813), porta a
Briançon, la più alta città di Francia (m. 1321), nella regione del Delfinato so­
vrana delle altitudini e degli eterni ghiacciai, e la Val Germanasca, stretta e sel­
vaggia, che conserva del paesaggio alpino tutta la nativa bellezza, servita fino 
al capoluogo dell’alta valle, Praly (m. 1445) da una strada carrozzabile, recente­
mente aperta al transito, e quindi da una mulattiera, che attraverso il Colle 
d ’Abriès (m. 2650) sboccia in Francia, all’omonimo comune di Abriès (m. 1547), 
celebrato centro di villeggiatura alpina.

Queste le tre Valli principali della regione, che si congiungono tra di loro 
con tanti valloni attraverso i principali passi alpini.

Vogliamo ora introdurre il lettore nelle Valli del Chisone e della Germa­
nasca. Situate in una regione prossima al più grande centro piemontese, Torino, 
si prestano magnificamente, sia alle escursioni estive nelle profondità delle loro
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gole tra monti superbi, come alle escursioni invernali, in località particolar­
mente favorevoli per il dolce declivio, l’esposizione al sole ed ai venti, alle eser­
citazioni sciistiche.

Il cielo è puro, l’aria sana e vivificante, profumata dalla copiosa flora 
alpina, da vaste foreste balsamiche.

Non giornate di calore torrido, brume invernali, o pioggie continue e noiose, 
che sconcertano itinerari ed annoiano il viaggiatore.

Il clima estivo è sempre fresco, anche quando nella pianura il sole e piu tor­
rido, per la favorevole esposizione ai venti, l’aria tersa e limpida permette di

Neg. Tavera - Pineroìo. 

V al Chisone da Pkagelato a Sestrièkes

goder dei panorami meravigliosi in anfiteatri montagnosi, di selvaggia apparenza 
ma di facile accesso, la nebbia d’inverno è quasi sconosciuta.

La Val Chisone si diparte a pochi chilometri da Pineroìo, ma comincia pro­
priamente, avanzando nelle strette dei monti, da Porosa (m. 614), dove si stacca 
la Val Germanasca e termina la linea tramviaria che per ora la unisce a Pineroìo.

Da Porosa funzionano, in coincidenza coi servizi tramviari, due linee automo­
bilistiche, l’una che segue la Val Chisone per tutta la sua lunghezza fino al Colle 
di Sestrières, ove si collega con altro servizio in corrispondenza colla linea fer­
roviaria Torino-Modane, e che conduce direttamente per via ordinaria, sino a 
Briançon, e l’altra che segue la Val Germanasca fino al capoluogo di Praly (metri 
1445), lungo la strada appena ora aperta al transito.
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VAL CHISONE

PEROSA ARGENTINA (m. 614 - Km. 17,3 da Pinerolo, 53 da Torino). — 
È un centro di notevole importanza, poiché ad essa fanno capo la Val Chisone 
nella sua parte  superiore, e la Val G erm anasca. Capolinea della tram via elettrica, 
d a  essa si dipartono i servizi autom obilistici che collegano le due Valli ai centri 
■commerciali ed industriali.

Perosa sorge su di una collina di fron te  allo sbocco di Val Germanasca, ed
è divisa in du3 parti, Perosa Bassa, che 
è il vero centro industriale e Perosa Alta, 
ove rim angono antiche costruzioni e vec­
chi ruderi di un castello sabaudo e di 
un forte , che vuoisi abbia ospitato l ’in­
tenden te  di Luigi XIV, Fouquet. Dal­
l’a lto  di questa  collina si gode un ma­
gnifico colpo d ’occhio sulla Val Germ a­
nasca, aprentesi in ima conca verdeg ■ 
g ian te  di p ra terie  e di vigneti, che si a r­
ram picano singolarm ente sulle colline cir­
costanti.

Perosa come centro industriale è im­
portante per manifatture di filati, cascami 
di seta, mulini di talco, che hanno rag- 

N eg. F. Sevea. giunto un magnifico sviluppo e perfezio- 
CosTUME DI V al Chisone namento tecnico.

E S C U R S IO N I E D  A SC EN SIO N I. — Da Perosa si possono compiere ma­
gnifiche escursioni e passeggiate fra  ombrosi castagneti, in amenissime località, 
servite da strade secondarie e m ulattiere. Da Perosa a Gran Dubbione (m. 896, 
ore 1) per la borgata A lbarea al Colle di Serra M archet (m. 951, ore 1,30). Di qui 
le strade si dividono ed una discende per Gran Dubbione-Tagliaretto-D ubbione alla 
strada nazionale di Val Chisone; l’a ltra  proseguendo pel Forte  del Talucco 
■discende a Pinerolo. D a Gran Dubbione ascensioni a M. M uretto  (m. 2101, 
ore 4) al Colle Ceresera (m. 1318, ore 1), Col ’d l ’Asu (m. 1466, ore 1,20), valico 
per Giaveno, Colle della Meina (m. 1207, ore 1), M. Cucetto (m. 1692, ore 2,30), 
M. Bocciarda (m. 2213, ore 4,20), P rà  Lazzarà (m. 1600, ore 2,30).

A lberghi : H ôtel Nazionale, A lbergo del Sole, T ratto ria  della Posta, di Fene- 
strelle, della Peschiera, del Maniscalco — Caffè : Alpi Cozie — Farmacie : Portis e 
Almondo —-  Servizi e noleggio automobili : Società Perosa Alte Valli — Noleggio  
vetture : Su ita  A ttila  — Posta - Telegrafo - Telefono  — Banche : Agricola, 
Credito Piem ontese, Banca Popolare Italiana, Cassa di Risparmio — Fiduciario 
E nte : S ig.na prof. Em ilia L an tare t — Festa Patronale ; .S. Genesio — Fiere : 
Primo lunedì di aprile, di giugno, ultim o lunedì di settem bre, ultim o giovedì di 
o ttobre.
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MEANO (m. 784 - K m . 3 d a Perosa). — L ungo la s trada  nazionale si o ltre ­
passano i casolari del B ran card  e a ttraverso  s tre tte  im pressionanti della V alle, u na 
delle quali dom inata dai ru d e ri della casa di g uard ia  francese del Bec D auphin,. 
antic-o confine dello S ta to  de l D elfinato, e la b o rga ta  Certosiera, fra  rid e n ti p ra­
te rie  e fo lti boschi di castag n i si raggiunge M eano, piccolo comune m olto frazio­
nato, di scarsa popolazione.

Alberghi : C an tina d e lle  A lpi, de ll’Alba, del M ezzodì, della Rocca — Feafa 
Matronale : S. G iuseppe.

CASTEL DEL BOSCO (m. 800 - Km. 7). — P rim a b orga ta  del com une d i 
R oure , in riden te  e fresca  in se lla tu ra  della Valle. N otevoli m ulini di ta lco  della 
Società 'la ico  e G rafite  V al Chisone.

E S C U R S IO N I E D  A S C E N S IO N I. — M. B occiarda (m. 2213) e Colle Boc­
c ia rd a  (m . 2109, ore 4,30) e di qui al Colle della R oussa (m. 2107, ore 3) com u­
n ican te  con Coazze 
e G iaveno, Colle 
C lapier (m. 2007, 
o re 3) passaggio 
con V al G erm ana- 
sca, P . M idi (m.
2210, ore 4), Colle 
delle  'l'ane (m etri 
2245, ore 4), Colle 
M ean des P lans (ni.
2180, ore 4,30), Col­
le della Buffa (m.
1()80, ore 4) che co­
m u n ica '.u o l com u­
n e  di Bovile. Sulla 
sponda destra , m u­
la ttie ra  p er Bour- 
c e t, lungo  il rio 
om onim o, a ttrav er­
so una selvaggia e 
p itto resca  vallata.

V ey . P . Bogìinniiino. 
V iLLAR ETTO  R o U RE

A lberghi : A lbergo dei C acciatori 
cem bro).

Feata P airón al e : S. S tefano  (2fi d i-

CHARGEOIR (m. 830 - Km. 8). — È la più im p o rtan te  frazione del Com une 
d i Roure- per m ovim ento in d ustria le , avendovi sede gli uffici per R oure della 
S ocietà 'Balco e G rafite  V al Chisone di Pinerolo, con la stazione d ’arrivo della  
sua p o ten te  teleferica per traspo rto  del talco dalle m iniere della Rossa, e gli 
uffici ed un im portantissim o n.olino della « Compagnie In te rn a tion a le  des Tales » 
di P arig i, che coltiva pure il ta lco  della Rossa. Il ta lco  che si estrae  da questa  
m ontagna è il m igliore che si trovi in commercio e gode di fam a ed  esportazione 
m ondiale.
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BÀLMA (m. 882 - K m . 9). — È la borgata più popolosa del com une di 
R oure e vi ha sede il p iù  im p o rtan te  molino di talco del Comune della Società Talco 
e G rafite V al Chisone d i P inerolo  e una fun ico lare della stessa d itta , la p rim a is ti­
tu ita  per le locali cave della  Rossa, circa 20 ann i fa.

E S C U R S IO N I E D  A S C E N S IO N I. — S eguendo  il rio della Raima e della 
Roussa, che sbocca poco o ltre  la frazione C hargeo ir e tocca quella di Balm e, 
si raggiungono in due ore circa le Cave (m . 1.581), ove sono im pianti m odernis­
simi, varie palazzine per im piegati ed operai, in località ridente ed amenissima, 
( ’olle della R oussa (m. 2075, ore 3), R occiavrè (m. 2778, ore 5), R ob inet (m. 2679, 
ore 4,30). (P e r a l tre  escursioni vedi : V illa re tto ). Sulla montagna, tr a  Raim a e V il- 
laretto , la b o rg a ta  d i G rand  P a y e t (rn. 1230) in rid en te  e niagnific-a posizione ai 
piedi di u n a  sp len d id a  secolare foresta.

A lberghi : A  C hargeoir : T ratto ria  degli A m ici, T ratto ria  del ( ’ommercio. — 
Inasta - Telefono  — Peata Patronale : F e rrag o sto  (15 agosto).

VILLARETTO ROURE (m. 1007 - Km . io). — Dopo una fo rte salita a t tra ­
verso una s tre tta  della V alle, si ragg iunge la b o rg a ta  di Vbllaretto, capoluoffo del 
com une di R oure. Si trova allo sbocco di un vallone cdie parte  dal massiccio

Aeg. col. Cosaard.
L ’A lbeegian dal Colle dell’A lbergian

delP O rsiera e C rista lliera. È un p un to  di p artenza di num erose ed in te ressan ti 
escursioni. G rand i fo reste , notevole quella  di G rand  F ay e t (m. 1230) popolosa bor­
gata a u n ’ora di d istanza dal capoluogo. V illa re tto  è in posizione m olto am ena, 
talché è com une il d e tto  che nelle sue cam pagne vi sarebbe la v igna se non la 
privasse cru d e lm en te  del sole il M. M alvicino, che si eleva per m . 500, quasi a 
picco sulla sponda d es tra  del Chisone.

E S C U R S IO N I E D  A .SC EN SIO N I. — Sulla ca tena divisoria di V al Susa con 
Val Chisone : M. O rsiera (m. 2878, ore 5) bella ed a rd ita  m ontagna rocciosa,
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Colle Orsiera (m. 2595), Punta Rocca Nera (m. 2852, ore 5), Colle del Sabbione 
(ni. 2560, ore 4,30) via di comunicazione con Bussoleno in Val Susa, Punta Pian 
Paris (m. 2738, dal Colle del Sabbione ore 0,30), Punta il Villano (m. 2663, ore 5), 
Punta Malanotte (m. 2736, ore 5), Colle Malanotte (m. 2582, ore 4,30) valico con 
Bussoleno, Punta Cristalliera (m. 2801, ore 5,30), Colle di Prà Reale (m. 2525, 
ore 4) comunicante con Borgone e Villarfocchiardo, M. Rocciavrè (m. 2728, ore 6), 
Colletto Robinet (m. 2638, ore 4,30), M. Robinet (m. 2679, ore 5), M. delle Piate

Neg. Genia - Torino.
F enestrelle e la V alle

(m. 2564, ore 4,45), M. Tre Denti (m. 2472, ore 4,30), Colle della Balma (m. 2430, 
ore 5), Punta del Lago (m. 2527, ore 5,30), Punta dellTla (m. 2235, ore 5,30), Colle 
della Roussa (m. 2075, ore 3) valico per Coazze. — Sulla catena divisoria di Val 
Germanasca e Val Chisone : Becco dell’Aquila (m. 2826, ore 6,30), M. Malvicino 
(m. 1508, ore 2,30), Colle delle Tane (m. 2245, ore 4), Gran Col (m. 1979, ore 3,30).

Alberghi : Albergo Monte Malvicino, Albergo dei Viaggiatori — Posta - Te­
legrafo — Festa : S. Giovanni Battista, (24 giugno) — Fiduciario Ente Turistico : 
Brunet Pietro, segretario comunale.

MENTOULLES (m. 1040 - Km. 15). — È un piccolo borgo addossato agli 
ultimi contrafforti dell’Orsiera, in una conca smeraldina, di fronte agli ultimi 
contrafforti del Becco dell’Aquila vestiti di magnifiche selve. Si intravedono verso 
Fenestrelle le prime opere fortificate che guerniscono i monti a sbarrare la Valle.
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ESCURSIONI ED ASCENSIONI. — Punta Orsiera (m. 2890, ore 5), Becco 
dell’Aquila (m. 2935, ore 6,30), Trucco delle Gialabrie (m. 2936, ore 7) attraverso 
la magnifica foresta di Souliet, M. Malvicino (m. 1308, ore 2), Colle delle Tane 
(m. 2245, ore 2,10).

Alberghi ; Cantine : Pons, Gerard, Berger fratelli, Berger Alessio, Percivati, 
Borio e Massel — Posta — Festa Patronale : S. Giusto — Fiduciario Ente Turi­
stico : Sig. FillioI, insegnante.

FENESTRELLE (m. 1150 - Km. 17). — Oltrepassata Mentoulles, la Valle 
forma un’ampia conca in cui si raccoglie il borgo di Chambons, ai piedi di una 
millenaria foresta, che si rinchiude bruscamente all’incontro degli speroni monta-

Neg. magg. Trelò^
F enesteelle: P ascoli di P ea’ Catinat

gnosi del M. Albergian e dell’Orsiera, qùest’ultimo guernito delle opere fortificate,, 
che salgono per tutta la falda del monte a m. 1764, collegate con una scala dì 
3600 gradini. - .

Sugli speroni dell’Albergian si vedono i ruderi dell’antico Forte Mutin, co­
struito nel 1693. Prima di sorpassare il forte San Carlo su di un ponte levatoio sì 
diparte al Depot, di fronte a Chambons, la strada milifare rotabile che porta al 
Colle delle Finestre (m. 2215), ed all’Assietta, collegando tutto il sistema di for­
tificazioni antiche e recenti della zona. - ’

Fenestrelle, serrata tra i due contrafforti dell’Albergian e dell’Orsiera, non 
ha grande veduta panoramica, ma appena, oltrepassato il paese la Valle si allarga
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in ima verde e r id en te  conca fo rm a ta  dalla ca tena dell’A ss ie tta  e dal gruppo 
deH ’Albergiaii.

M olto fre q u e n ta ta  d ’es ta te , è specialm ente nota per la sua lavanda e per la 
m enta , di cui vi è u na d istille ria  e vari campi di coltivazione, pel legnam e d i larice.

P ragelato

E S C U E S IO N I E O  A S C E N S IO N I. — F on tana m agnesiaca di Cham p | da 
M oulin, a poca distanza d a ll’ab ita to , P rà  C atinat (m. 1900, ore 2) magnifico illti- 
p iano  erboso, ricco di fon tan e, celebrato per la sua ricca flora primaverile.» —

P anorama da M. A lbergian Neg. Basoletto.
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Sulla catena divisoria di Val Dora e Val Chisone : Cima delle Vallette (m. 2743, 
ore 5), Colle delle V allette (m. 2551, ore 4,30) per Usseaux e Balboutet, passo di 
comunicazione con Cliiomonte, Cima Ciantiplagna (m. 2849, ore 5), Col de la 
Vieille (m. 2600, ore 4,30), M. Pintas (m. 2543, ore 4) che domina il colle delle F i­
nestre, Colle delle Finestre (m. 2215, ore 3,30) comodo valico colla Val Dora a 
Meana. Il Colle delle Finestre si raggiunge pure seguendo la strada militare che 
parte dal Depot (km. 17,4) servita da automobili di servizio pubblico. È il 
più alto valico alpino percorribile in automezzo. M. Pelvo (m. 2720, ore 4,30), Colle 
Orsiera (m. 2595, ore 4) e M. Orsiera (m. 2890, ore 5,50). — Nel massiccio del-

Neg. P. Bogliassino.
Peagelato - B orgata R ivets

J’Albergian : M. Albergian (m. 3043, ore 7), Grand Mioul (m. 2594, ore 6), M. 
■ Ciabertas (m. 2748, ore 6,30), Rocca del Laux (m. 2036, ore 4) che domina il lago 
omonimo con una parete rocciosa inaccessibile. Colle Albergian (m. 2701, ore 6) 
con una bella mulattiera, che comunica con l’alta Germanasca di Massello, M. 
Fea Nira (m. 2945, ore 7,40), M. Politri (m. 3081, ore 7), Truc Gialabrie (m. 2936, 
ore 6, Passo di Cristovo (m. 2826, ore 3) che immette in Val Germanasca, Becco 
'dell’Aquila (m. 2935, ore 6), Piata Nira (m. 2611, ore 3).

Alberghi : Tre Re, Rosa Rossa, del Sole, del Municipio, degli Amici, del- 
l ’Assietta, Antica Caserma — Posta - Telegrafo - Telefono — Noleggio vetture : 
Bert — Muli : Balda, Chabert, Filliol — Banche : Credito Piemontese, Banca
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Agricola — Festa Patronale : S. Luigi (25 agosto) 
Dott. Luigi Casati.

Fiduciario Finte Turistico :

LAUX (m. 1400 - Km. 3 da Fenestrelle). — Oltrepassato Fenestrelle, dopo 
una fortissima salita, una strada secondaria si stacca dalla strada nazionale e con­
duce ad una ridente borgata situata alle falde della Rocca del Laux, dirupato e 
selvaggio scoscendimento delle ultime pendici del massiccio dell’Albergian. Presso 
la borgata si trova un laghetto, sulle cui rive si adagiano alcune palazzine abitate 
nella stagione estiva da villeggianti. Dal Laux, risalendo il vallone dell’Albergian, 
per ammirevoli distese di pinete, si raggiungono le bergerie del Laux e quindi 
il Colle Albergian.

Fiduciario Ente Turistico : Sig. Giuseppe Perrot fu G. B.
USSEÀUX (m. 1416 - Km. 19). — Piccolo Comune collegato alla strada na­

zionale con una grande strada carrozzabile, aggrappato ai fianchi della montagna.
ESCURSIONI ED ASCENSIONI. — Punto di partenza di facili ed interes­

santi gite alpine nella zona del Grand Serin e del Colle delle Finestre. Pel Col de

Neg. Tarera - Pineroh».
Traverse di P ragelato e l ’inizio di V al Troncea

le Vieille (m. 2600) si comunica con Chiomonte in Val Susa. Altre escursioni 
notevoli ; Colle della Valletta (m. 2551), Colle dell’Assietta (m. 2472) (V. Fene­
strelle e Fourrières).

Alberghi : Albergo Brunet. — Fiduciario Ente Turistico : Don Leone Prola.
FOURRIÈRES (m. 1418 - Km. 21). — Piccola borgata in una larga spianata 

della Valle, oltrepassata la famosa salita della Coupure. Trovasi allo sbocco del 
rio dell’Assietta e del vallone omonimo. Da Fourrières la Valle prende il nome 
di Val Pragelato.
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ESCURSIONI ED ASCENSIONI. — Al Colle dell’Assietta (m. 2472, ore 
3,30) ove si svolse la famosa battaglia, ricordata con un obelisco, alla Testa del- 
l’Assietta (m. 2566, ore 4) ove si gode un meraviglioso panorama sulle vallate e 

montagne Pinerolesi e della Valle di Susa. Alla Testa dell’Assietta giunge la rota­
bile che dal Colle delle Finestre percorre in cresta la catena divisoria di Val Dora 
€ Val Chisone e prosegue fino al Fraitève, sopra il Colle di Sestrières, Punta Gran 
Serin (m. 2640, ore 4), Colle Grand Serin (m. 2540, ore 3,30), Colle Vallon Crò 
i(m. 2552, ore 3), Cima Vailette (m. 2743, ore 3,50).

Alberghi : Albergo Challier — Festa Patronale : Annunciazione di Maria (25 
marzo).

FRÀISSE (m. 1421 - Km. 
24). — Piccola e ridente bor­
gata del comune di Usseaux 
situata sulle sponde del tor­
rente elusone nella conca di 
Val Pragelato. Posta tra i 
contrafforti boscosi dell’Alber- 
gian che si raggiunge per una 
buona mulattiera e del gruppo 
dell’Assietta, ha mète inte­
ressanti di escursione in questi 
due gruppi montagnosi (V. 
Pourrières e Ruà).

Neg. P. Bogliassino. 
L a VAL (V al Troncea)

Pesta Patronale : 1° mag­
gio — Fiduciario Ente Turi­
stico : Sig. Felice Balcet, in­
segnante.

SOUCHÈRES BASSES (m. 1482 - Km. 27). — Piccola frazione del comune 
di Pragelato, sulla destra del Chisone, ai margini di una ricca e lussureggiante 
foresta. Per la sua tranquillità e per la vicinanza alla Ruà, la più importante 
borgata del comune di Pragelato, è mèta di quotidiane passeggiate ed è preferita 
dai villeggianti che ricercano la solitudine e la pace serena della montagna.

ESCURSIONI ED ASCENSIONI. — A ll’Assietta (2566, ore 3), alla Gran 
Costa (m. 2560, ore 3,30), alla Testa del Mottas (m. 2555, ore 3,30), Colle dei 
Lauscii (m. 2494, ore 3) valico con Exilles e Salbertrand, M. Blegier (m. 2587, 
«re 3,30), M. Albergian (m. 3043, ore 5,30).

Alberghi: Ricreatorio Alpino — Fiduciario Ente Turistico : Prof. Dott. Guyot.
RUÀ DI PRAGELATO (m. 1524 - Km. 28). — È la più importante frazione 

della Val Pragelato. Posta in una larga insellatura della Valle in località ridente 
è una stazione estiva molto nota e frequentata. Ottima residenza, raccomandata 
sotto ogni rapporto. In abbondanza ed eccellente latte, burro, miele profumato 
e ricercato per la sua particolare flagranza, trote prelibate del Chisone. Praterie 
profumate e variopinte, pinete vastissime, numerose fontane, località freschissima, 
vasto panorama aperto. Centro di escursioni dell’alta Valle del Chisone.
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(metri 2376, ore 2,15) comunicazione tra Oulx e

L a regione di P rag e la to  com prende o ltre le borgate già nom inate, ancora le  
frazioni di G rand P u y , re c e n tem e n te  ricostru tto  dopo un violentissim o incendio. 
Soudières H au tes, R iv e t, G ranges, Traverse, Faussim agna, R if , Allevè, V illar- 
dam ond. D uc, C hezal, S estriè res , Pattem ouche, L aval, Jousséaud, Seite, T roncea .

ESC L ^R SIO N I E D  A S C E N S IO N I. — N ella ca tena  divisoria di V al D ora i 
Col B ou rg et (m. 2274, ore 2,30) comunicazione con O ulx, P u n ta  Moncrous (m etri 
2502, ore 3,15), Colle di C ôte P iane (m. 2313, ore 2,15), M. G enevris (m. 2544, 
ore 3,30), Colle B legier 
S a lb e rtran d , M. B legier 
(m e tri 2587, ore 3,15),
Colle d e l Lauson (m.
2497, ore 2,35) com uni- 
cuizione con Exilies,
Gran Costa (m. 2560, 
ore 3). — Da Prage­
lato, all’altezza di Tra­
verses, si diparte la 
Valle della Troncea, 
che si incassa fra la ca­
tena divisoria di Val 
Chisone-Val Germana- 
sca ed il massiccio della 
Rognosa, che la separa 
dalla Val Ripa, È una 
meravigliosa vallata nel­
la sua selvaggia fre­
schezza. Le escursioni
più interessanti in questa Valle sono : M. Lungin (m. 2921, ore 6,30), Colle 
A’̂ alletta (m. 2690, ore 5,30) che comunica con Val Germanasca, M. Piglierò! (m. 
2876, ore 6,30), Passo della Pennazza (m. 2731, ore 5,30), M. Peigro (m. 2886, 
ore 5,30), Colle Ghinivert (m. 2803, ore 6), Bric Ghinivert od Eiminal (m. 3037, 
ore 6,30), Colle del Beth (m. 2777, ore 5,30), Punta Beth (m. 2986, ore 6), Colle 
Arcano (m. 2787, ore 5,30), M. Ruetas (m. 2909, ore 5,30), M. Morefreddo (m. 
2776, ore 3,50), Colle del Pis (m. 2606, ore 3,30) il più agevole valico tra la Val' 
Pragelato e Val Germanasca, Grand Mioul (m. 2977, ore 5), M. Albergian (m> 
3043, ore 5).

Alberghi : A lbergian  H ô te l, H ô te l V itto ria , T ra tto ria  della P osta . — Posta -  
Telegrafo - Telefono — A ffitto  m uli e cavalli : P erro n  M ario — Festa Patro­
nale : 15 agosto — F'iduciario Finte Turistico : Cav. A gostino  G rio t.

SOUCHÈRES HAUTES (m. 1555 - Km. 28,500). —  A 500 m etri dalla R u à  
si in co n tra  la borgata di S ou d ières  H au tes, che si può d ire  sia orm ai una con ti­
nuazione del cen tro  più  im p o rtan te . Sulla destra  del C hisone si d iparte  la bellai 
n u d a ttie ra  che conduce al Colle del P is (m. 2606) ed al Colle A lbergian  (m. 2701), 
m ettend o  in com unicazione col prim o la Val G erm anasca colla V al Chisone ed il 
secondo l ’a lta  colla bassa V al Chisone, a ll’altezza di P’enestrelle . Sulla s in istra

Neg. P. Bogìiassino.
V illaggio di Seytes (V al Troncea)
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u n ’a ltra  m ulattie ra  com luce alla b orga ta  R if e quindi al Colle di C ôte P ian e  (m . 
2313) e Colle del B leg ier (m . 2376).  ̂ ‘ " ‘ ,

Alberghi: S cudo d i F ranc ia  e A lbergo di F ragelato. — Nolo vetture e m u li:  
G uyot B a ttis ta , V illo t Serafino, P asset Serafino, Passet Francesco.

Neg. Basoletto.
Costumi di P eagelato

TRÀVERSES (m. 1604 - Km. 32). — R una borgata  di P rage la to , s itu a ta  
in m eravigliosa località, allo sbocco della V al T roncea, con dinanzi l ’im ponente 
massiccio della R ognosa e della B anchetta . Ix) sguardo si allarga su u na vasta cer­
chia di m onti, il panoram a è superbo. L a strada nazionale con tinua inerpicandosi 
per s tre tti « to u rn iqu e ts  » al Colle di Sestrières, lungo la V alle del C hisonetto, 
m en tre  u n ’a ltra  s tra d a  si d ip arte  e segue il corso del Chisone lungo la V al T ron­
cea, per circa 12 K m . U n  s trada carreggiab ile , in te rro tta  però in p iù  p u n ti per 
le freq u e n ti alluvioni, la percorre per m età, quind i una m u la ttie ra  conduce al 
Colle Clapis (m. 2829), che com unica col vallone di Sauze di Cesana, al Colle 
della V alle tta  e di R odoretto  (m. 2774), che comunicano con V al G erm anasca.

E .SC U R SIO N I E D  A S C E N S IO N I. — A lla R ognosa (m. 3280, ore 7) d i assai 
difficile ascensione dal vallone della Troncea, al B eth  (m. 2986, ore 6,30) ove tro- 
vansi vecchie rovine di baracche ricoveri p e r operai im piegati allo sfru ttam en to  
di una m in iera  di p irite  e ram e, a L ag h i del B eth , al Bric G hin ivert (m. .3037, 
ore 6,.30), a ll’A penna (m. .3004, ore 7) m ontagna term inale della V alle donde si 
gode un m eraviglioso panoram a sulla V al T roncea, sul vallone di R odoretto , sulla
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Neg. P. Bogliassino.

P rati in fiore a Lavar (V al Troncea)
Val Ripa, a Punta Pignerol (m. 2876, ore 6), al Colle del Pis (m. 2606, ore 5) 
valico con Val Germanasca, al Colle Fauri (m. 2909, ore 7) e Col Clapis (m. 2829,

N eg. Pavera - Pinerolo.
V illaggio di Sestrières
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«re 6,30, valichi cTie la uniscono con Val Ripa. — Pel Col Bourget (m. 233.5, 
«re 2) e Col Basset (m. 2427, ore 2,15) del gruppo dell’Assietta si raggiunge 
la Val Susa a Sauze d’Oulx e Oulx.

I l colle d i S estr iè r e s Neg. F. Seves.

Aìbcrgln: Albergo del Commercio e dei Viaggiatori — Vetture e muli: 
'N'̂ illot Adolfo, Balcet Enrico, Balcet Francesco — Festa Patronale : S. Lorenzo 
(10 agosto) — Fidueiario Ente Turistico : Don Lantelme, parroco.

I l Colle d i S estrieres Neg. Crudo.

IL DUC (m. 1761 - Kriì'. 35). — La strada nazionale da Traverses sale con 
notevole pendenza e si eleva rapidamente sul fondo della Valle in cui scorre il 
Cliisonetto e si attraversa la borgata Due, piccolo gruppo di casolari abitati e
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(•ontinuando si lascia a s in is tra  l.i frazione Scstrières, incassaca in una bassura^ 
ove pare rÌ2̂ osi delle lo tte  che deve sostenere d u ran te  il lungo c rigido inverno.

COLLE DI SESTRIÈRES (n - 2033 - Km. 39,500). — È un im portan te  valica 
alpino, che m e tte  in com unicazione attraverso  la m agnifica strada napoleonica, 
l’a lta  V alle della D ora colla ^ ’̂ al Chisone c conduce alla frontiera francese ;iì

A lta Val P ragelato: I nverno N eg. B asoletto.

colle del M onginevro (m. 1813). I l Colle è u n ’amjìia depressione fra  il M. F ra itèv e  
(m. 2701) e la Rognosa<>di S estrières (m. 3280), frequentissim o com e valico i lì^ino 
ed  ora, cmlla costruzione di un confortevole hôtel, cen tro  rinom ato  di v illeggiatu ra 
estiva. F ra  anq^ie lìinete in te rro tte  da boschi di larici, con un jìanoram a gran ­
dioso che abbraccia tu t te  le m ontagne della fron tiera  francese del Delfinato, e
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fra  esse, ca ra tte ristica  la  celebre M éje, il Pelvoux, il C haberton, il H oc del Bou­
cher e le a ltre  m on tag ne  del selvaggio massiccio della Ram ière, e poi i^iù presso- 
la Rognosa m ulticoloi’e colle sue p etraie  o rride e coi fianchi d iru p ati, il co lle 
d i Sestrières è il m agnifico  te rm in e  della V al Chisone. D ’estate il tran s ito  pel 
colle è assai in tenso , d ’inverno è m èta  freq u en te  di escursioni sciistiche e d i i t i ­
nerari co m p ren ­
den ti trav ersa ti 
dalla V al Susa 
toccando la ca ­
panna K ind, pei 
campi di n ev ep ar- 
cilarm ente ad a tti 
a queste eserci­
tazioni.

E S C U R S IO ­
N I E D  A S C E N ­
S IO N I. — Da!
Colle di S es triè ­
res si può com­
piere colla m as­
sima fac ilità  l ’a ­
scensione della 
Rognosa (m etri 
;i28U, ore 4) la
più alta sommità Acp. P. Boyliai<sino.
della Valle, ch^ L a ROGNOSA DI S est r iÈRES
presenta nel suo
punto  te rm in ale  uno spaventoso precipizio d i un migliaio di m etri sulla V a l 
T roncea, al Passo di S. G iacomo (m. 2638, ore 1,40), M. Q uerelle t (m. 2727,

ore 2), M. Sises (m. 2658, ore 1,45), 
M. A lp ette  (m. 2309, ore 1,30), 
sulla cresta spartiacque V al C hi- 
sone-Dora R iparia, fra  il passo di 
S. G iacomo ed il Colle di S estriè­
res, al F raitève (m. 2701, ore 1,30> 
nel vallone della R ipa, m eraviglio­
sa e poco nota vallata, che porta 
alla P u n ta  R am ière (m. 3304) e  
com unica con A briès per il Colle- 
dei T uras e col M ayt, e per il Col 
L a Longia (m. 2812), Col di R odo- 
re tto  (m. 2774) in V al G erm anasca.

Alberghi : S estrières H ô te l —  
Telefono — Peata Patronale : U l­
tim a dom enica di luglio — F idu­
ciario Ente Turiatico : Sig. V in ­
cenzo Rossetto.Neg. F. Seres. 

Col S e strieres  : ricordo dei Ca d u t i.
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N e g . P . Bogliaiixino.

L a R ognosa di S estrièees  dal colle del P is

Dal Colle di Sestrières, termine della Val Chisone, la strada napoleonica 
prosegue per Cesana e quindi per la frontiera francese del Monginevro.
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VAL GERMANASCA
La Val Germanasca, una delle più ridenti vallate alpine, presenta una con­

figurazione ben delineata, quasi di un largo triangolo con l’apice a Perosa ed i
due lati segnati da catene montagnose' 
che la separano dalla Val Pellice e dalla 
Val Chisone.

Termine della Valle è il Colle di 
Abriès (m. 2650) ove passa la linea db 
confine italo-francese ed in un raccolta 
piano ha origine da un laghetto la Ger­
manasca.

Vasti boschi di abeti e di larici ve­
stono le pendici delle montagne della 
Valle, le cui viscere rinserrano il pre­
zioso talco, trasportato dalle alte mon­
tagne a mezzo di teleferiche che solcana 
tutta la Valle.

Undici Comuni uniti in consorzio 
compongono il mandamento di Perrero,- 
capoluogo della Val Germanasca. Dalla 

Valle principale si dipartono i valloni 
secondari di Massello e Salza, sulla sinistra orografica del torrente, e di Faetta 
e Riclaretto sulla destra. La Val Germanasca comunica con Val Chisone, Vai 
Ripa, col Delfinato, colla Val Pellice.

Neg. P. Bossotto. 
C o st u m e  d i V al Germanasca

P eereko Neg. ing. Vincon^
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POMARETTO (m 630 - K ni. 1). — A ppena lasciata P erosa, lungo la bella 
s trad a  provinciale, che si avanza in una riden te  e larga conca verdegg iante , si 
ragg iunge P on ia re tto , piccolo com une, noto per la singolarità dei suoi v igneti, 
che si arram picano per le fa ld e  solatie di d irup i quasi inaccessibili. Avanzando 
nella V alle, al pon te  P a tre l , si s tacca una s trada  che conduce a Bovile (m. 1200).

A lb erg h i:  C antina C acciatori — Posta - Telegrafo : a Perosa A rgen tina — 
Fiduciario E nte Turistico : Sig. G enre Origene.

N eg. P. Bogliassino.
M. C h in iVERT e colle del P i s  dal L as A ra

CHIOTTI e  TRÒSSIERI (m. 700 - Km. 6). — Sono due borgate che si in ­
co n tra n o  lungo la s trada  provinciale. Si dipartono di qui s trade  che allacciano 
le frazioni di V illasecca, C om bagarino, nel vallone d i R ic laretto .

Poco o ltre  incontriam o la b o rg a ta  Trossieri, che con varie a ltre  frazioni 
fo rm a  il com une di F ae tto , allo sbocco del vallone omonimo.

A lb erg h i:  M alanot e P ey ro t a C hiotti superiore — Posta: a C hiotti supe­
rio re  —  Fiduciario Ente Turistico : Sig. V iglielmo, in segnante .

FERRERÒ (m. 832 - K m . 8.30). — Perrero  è il capoluogo della V alle in fe­
riore. In  questa  graziosa c i tta d in a  si raccoglie tu tto  il m ovim ento  economico 
d e ll’a lta  V al G erm anasca, si trova la Casa Comunale, che raccoglie l’am m inistra­
zione deg li undici Com uni, im p ianti m oderni di m ulin i di ta lco, stazioni di 
te le feriche , ecc. Stazione clim atica estiva molto freq u en ta ta , pun to  di partenza 

-<li belle escursioni ed ascensioni.
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Ney. P. Bogliassmo. 
Chiesa di Chiabrano

E SC U R SIO N I E D  A SC EN SIO N I. — Porta della Cialancia (m. 285.5, ore
5.30) lungo il vallone di E aetto , Passo del Roux (m. 2822, ore 6), P u n ta  Rocca 
Bianca (m. 2379, ore 5,
P. Peigro (m. 2711, ore
5.30) , M. F re idour (m.
2709, ore 5,30), Colle 
d e ll’In fernet (m. 2245, 
ore 3,50) che m ette  in 
comunicazione il vallone 
d i Eaetto con V al di 
An grogna. G ran d  Truc 
{m. 2366, ore  5). —
Poco a m onte di Perrero  
si d iparte  la buona m u­
la ttie ra  che percorre il 
lungo vallone di Mas­
sello  e quello di Salza.
— Passando per San 
M artino : Colle della 
Buffa (m. 1640, ore 3) 
ch e  m ette  a Roure, 
passando per Chiabra­

no e M aniglia : Colle Clapier (m. 1930, ore 4).
Aìherghi : H ô te l Regina, Rosa Rossa, A llegre tti Valentino, Cavallo Bianco

— Posta -  Telegrafo ■ Telefono — A utom obil i:  Soc. Alte Valli — Pai-macia:
Cav. Vela, sulla piazza — Festa Patro­
nale : S. Maria Maddalena (22 luglio) —̂ 
Fiduciario Ente Turistico : Sig. Breusa, 
insegnante. i

i
CHIABRANO - MANIGLIA - TRA- 

VERSES - SAN MARTINO - BOVILE.
— A ponente ed a nord .della regione d i 
Perréro  la Valle si allarga a m o’ di ven­
taglio per formare le comunità di Chia­
brano e Maniglia, alle quali si giunge 
comodam ente con strada carrozzabile in 
tre  quarti d ’ora a piedi e dove si gode 
un incantevole soggiorno. Quasi a ridos­
so sta  l a . soleggiata ; Traverses col suo 
Fortino e più verso nord-est si trovano 
le antiche borgate del comune di S. M ar­
tino. ïv i si ammirano ■ ancora i~  ruderi 
della vetusta chiesa d istru tta  e di cui ŝi 
ha memoria nella bolla di Papa Callisto, 
nell’anno 1122. Da San M artino in tre  
quarti d ’ora si giunge a Bovile, nascosta

• ìb mezzo a due catene di monti.Neg. P. Bogliassmo.
V illaggio di P orte
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VALLONI DI M ASSELLO E SALSA. — Il vallone di Massello è vario 
e ridentissimo, incassato a volte, con le pareti dirupate e scoscese dalla corrosione

delle acque della Ger- 
manasca di Massello, a 
volte aperto fra vaste 
praterie verdeggianti e 
lussureggianti pinete_ 
Nel vallone di Mas­
sello si notano le bor­
gate di Champ la Sal­
se, ove si diparte il 
vallone di Salza, Ro­
berts, Reynaud, Balsi- 
glia (m. 380, ore 2,30 
da Ferrerò), teatro di 
storiche gesta delle 
guerre religiose tra 
valdesi e cattolici, 
bergerie ed al Colle 

Dalla Balsiglia 
una mulattiera porta 
alle bergerie ed aì 
Colle del Ghinivert,.

Neg. P. Bogliassino. 

M . P e l v o u  (^Yalloiie di Massello)

Neg. P. Bogliassino.
V a l l e  d i P e a l y  dal c o lle  d e l l e  F o n ta n e
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m entre  la strada che segue la Gerraanasca ijorta in breve alla m agnifica cascata 
del Pis (m. 1800) alle bergerie  e quindi alla spianata del Pis. Q uesta spianata

Neg. G. Comba.
P raly - V illa

è una larga conca form ata dalle pendici delPA lbergian e del Beth. Ivi da varie 
sorgenti freschissim e nasce la Germ anasca di Massello. Danno su questa vasta 
sp ianata ove sono parecchi ricoveri e baraccam enti alpini, i colli del Pis (m. 2606)

che comunica con Prage- 
lato, ed il Colle dell’Al- 
bergian (m. 2701) che co­
munica con Fenestrelle. 
Sono questi i due valichi 
principali più frequenti 
per le comunicazioni al­
pine tra  Val Chisone e 
Val Germanasca.

ore
(m.

E SC U R S IO N I E D  
A SC EN SIO N I. — Nel 
vallone di Salza : Passo 
della Pennazza (m. 2731, 
ore 6,30) da Perrero, M. 
Peigro (m. 2711, ore 6,30) 
—■ Nel vallone di Mas­
sello : Col delle Tane (m. 

Neg. P. Bogliassino. 2245, ore 5 da Perrero) 
P raly - B oro. Ghigo valico con Val Chisone,

M. Albergian (m. 3043,
7 da Perrero), Colle del Pis (m. 2606, ore 6 da Perrero), Eric del G hinivert 
3037, ore 7 da Perrero).
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VALLONE DI RODORETTO. — Da Ferrerò la strada nazionale prose­
gue salendo più fo rtem ente  ed arriva alle poche case di Pom eifrè, ivi volgendo a 
sinistra attraversa la G ernianasca e dopo un lungo giro si porta di fron te  
alle baracche ed alla fu­
nicolare di Fontane. I^a 
vecchia m ula ttie ra  più 
corta e più faticosa si 
d iparte  dalla nuova s tra ­
da al ponte di Pom ei­
frè, prosegue per il 
Salto del Lupo, jiassa 
alla Funicolare ed a 
mezzo di un piccolo 
ponte provvisorio rag ­
g iunge la strada ro ta­
bile, la quale serpeg­
giando arriva al poiPe 
delle tre  arc-ate detto  di 
('rosetto . — A questo 
punto  la strada volge 
a destra  e dopo un bre­
ve giro si spinge sopra 
una grande roccia : La 
Lausa. —■ A breve di­
stanza dalla Lausa si 
stacca la m ulattiera  che 
conduce lungo una s tre t­
ta  ripida e rocc-iosa gola 
a R odoretto  (ni. 14.30, 
ore 2,30) graziosa bor­
ga ta  situata  in u n ’am ­
m irabile cerchia di mon­
ti. In  fondo vi sono le 
borgate di Cian di Clot 
A rnaud e Rima.

Il vallone di R odoretto  prosegue quasi parallelo al vallone di P raly , da cui 
è diviso da una catena di m ontagne e term ina a Punta Vergio. — Comune prin­
cipale della Valle è R odoretto  (m. 1430, ore 2,30 da Ferrerò) graziosa borgata 
situata  in un'am m irevole cerchia di monti.

ESCLTRSIONI E D  .ASCENSIONI. — Colle di R odoretto  (m. 2774, ere 5) 
comunicazione con A’̂ al R ipa, Colle Valletta (m. 2690, ore .5) che comunica con 
l’a lta  V alle della Troncea, M. Pignerol (m. 2876, ore 6), Colle Raim a (m. 2427, 
ore 5) com unicante col vallone di Salza, Colletta delle Fontane (m. 1564, ore 2,30).

Aìherghi : Breusa Lorenzo — Feaia Patronale : S. I^orenzo.

y e f / .  M o n t a h o n e .

Teleferica alta Â alle di P raly

PRALY (Villa, m. 1372 - Cdiigo, m. 1445 - Km. 12). — Ben presto da 
Ferrerò  la strada raggiunge il to rren te  Rodoretto, <he attraversii con un ponte



LA VAL GERMANASCA 2T

di a rd ita  a rca ta , sopra u n a  p itto resca gola e prosegue con una leggera sa lita  t r a  
boschi di pini e laric i e c i porta  nel pianoro di P ra ly , vasta distesa in cu i h anno  
sede con parecchie a l tre  borgate , quelle principali di Cdngo e V illa.

Il comune d i P ra ly  è il più popoloso ed esteso della valle, poiché p a rte  d a
Pomeifrè (a 4 K m . d a  
Perrero) e giunge alla  
R ibba (circa 15 Km.). 
È punto n atu ra le  di par­
tenza per le ascensioni 
nel gruppo del Queyron 
o F rappier, Boucier,, 
Cournour. In  regione 
ricca di cave di talco e 
pirite ed in teressan te 
punto di difesa nazio­
nale, è fo rn ita di m o lte  
m ulattie re com unicanti 
tra  di loro, ha notevoli 
im pianti teleferic i ch& 
discendono il m inerale 
dalle alte m ontagne, ed 
è perciò il cen tro  di 
quella che può esser la 
vita com m erciale ed  
industriale de ll’a lta  V al­
le. Dopo G higo, risa­
lendo verso il Colle di 
Abriès, fron tiera  italia­
na, si incontrano le bor­
gate  di O rgiere, Pom - 
mieri, R ibba e le m ian - 
de del B o’ du Col. — 
Praly  d iven ta stazione­
clim atica ed acquista 
sempre m aggior im por­
tanza ora che la s trada  
carrozzabile g iunge al. 
capoluogo e si fab b ri­
cano nuove case e p a­
lazzine.

L a V illa, come il 
nome dice, doveva forse- 
un tem po esser il ca­
poluogo del Com une, ma. 
a ttu a lm en te  g li uffici si; 
trovano riun iti a Ghigo..

Neg. Baìmas  -  Ferona. 
V allone di P raly

E S C U R S IO N I E D  A S C E N S IO N I. — N el gruppo  Boucier-Cournour : P u n ta  
Boucier (m. 2998, ore 7) aspra cima con p are ti rocciose e profonde, di nons



■28 LE BELLEZZE DEL PIEMONTE

facile ascensione, Grande Aiguille (m. 2840, ore 8) ripidissima e rocciosa. Passo 
Fionira (m. 2687) che col Colle Blanciet (m. 2340) Colle Giulian (m. 2443, ore 3) e 
Colle Rousset (m. 2514, ore 6,30) uniscono Bobbio Pedice con Gbigo, Punta Cour- 
nour (m. 2868, ore 4,30), Passo del Roux (m. 2822, ore 3,45) che comunica con 
Val d’Angrogna, Porta Cialancia (m. 2691, ore 3,45) passando per il pittoresco

Neg. P. Bogìiassino.
Colle Giuliano dalle B ergerie Selle

Lago d’Envie, Cappello d’Envie (m. 2556, ore 3), Rocca Bianca (m. 2379, ore 
■2,45). D..il Passo Roux, per cresta si può giungere al Grand Truc (m. 2366) toc­
cando Punta Peigro (m. 2744), M. Freidour (m. 2709), Rocca della Ciauvia (m. 
2564), Punta Lausarot (m. 2486) in circa tre ore e mezza. Degne di esser visitate 
le cave di Sapatlè (m. 2060, ore 2), 1 Tredici Laghi, ove esistono numerosi barac­
camenti militari e laghetti di diversa dimensione. — Ascensioni nel gruppo del 
Queyron : Frappeiras o Queyron (m. 3061, ore 5,15), Punta Rasin (m. 2973, 
ore 5), Passo Frappier (m. 2925, ore 4,15) che comunica con Val Ripa come pure 
Passo La Longia (m. 2812, ore 4), Cima Rendei (m. 2993, ore 5), Punta Vergio 
{m. 2990, ore 5)

Alberghi : A V illa : C antina degli Operai. — A Ghigo : C antina della pace ed 
A lbergo degli Appennini — Posta - Telegrafo — Festa Patronale : S. Giovanni
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Battista (24 giugno) e Festa della pignatta, la domenica prima del 15 agosto — 
Fiduciario Ente Turistico : Praly (Villa) : Don G. B. Mathéoud.

Neg. P. Bogliassìno,

S alza di P eerero - P raz. D idier



Val Chisone e Val Germanasca
D is ta n z e  in  c h i lo m e tr i

L O C A L I T À
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sive s c e n ti
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S j ^ n n o  j pgjTQyia e le t tr ic a  
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614 SP erosa  -  T ram  e le ttr ic o 18 56 70

V A L  C H IS O N E
614 P e ro sa — 56 70
784 M eano 3 59 67
790 C aste l del B osco 3 62 64
800 C hargeo ir 1 63 63
882 Balm a 1 64 62
980 V illaretto 2 66 60

1040 M entoulles 3 69 57
1150 F en estre lle

A u to m o b ile
4 73 53

1421 F o u rr iè re s 5 78 48
1430 F ra isse 2 80 46
1482 S o u d iè re s  B asses  i 1 81 45
1524 Ruà di P ra g e la to 3 84 42
1555 S o u d iè re s  H autes [ 1 85 41
1604 T raverses 2 87 39
1761 Duc 3 no 36
2030 Colle di S es tr iè re s 5 95 31

1344 C esana ( à 11 106 20
1813 C olle M onginevro (Frontiera; < 3 8 114 12
1321 B riançon  - D auphiné (Francia) (  ^ 12 126 —

V A L  G E R M A N A S C A

614 P e ro sa  ) _ 56 41
710
746 ? A u to m o b ile  C hiotti Í

1
5

57
62

40
35

832 P e rre ro  ; 2 64 33

1445 Í 1372 Villa- A u to m o b ile 10 74 23
i 1445 Ghigo C arrozzabile 2 76 21

2650 Colle A briès (Con fin e) i 8 84 13
1547 A briès - Val Q ueyras ] t̂ieA^ 13 97 _

(Francia) (
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